
 

 

  
Città di Lissone 

Provincia di Monza e della Brianza 
 

Collegio dei Revisori 

 
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 
 

Riunitosi in data odierna per l’espressione del parere previsto dall’art. 239, comma 1, lett. b), del 

decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, così come modificato dall’art. 3, comma 1, lettera o), 

legge n. 213 del 2012; 
 

VISTA 

 

la proposta di deliberazione consiliare n. 2022/1126 posta all’ordine del giorno del prossimo 

consiglio comunale avente per oggetto: 

BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

EX ART. 193 E VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE EX ART 175 COMMA 8 

DEL D.LGS. 267/2000 

 

PREMESSO 

 

che l’art. 193 del TUEL, così come modificato dall’art. 74 del D. Lgs.  118/2011 introdotto dal D. 

Lgs. 126/2014, prevede che, almeno una volta l’anno e comunque entro il 31 luglio di ogni anno, 

l’organo consiliare provveda con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di 

bilancio;  

che l’articolo 175, comma 8, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dispone che, con la 

variazione di assestamento generale deliberata dall’organo consiliare entro il 31 luglio di ciascun 

anno si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, al fine di assicurare il 

mantenimento del pareggio di bilancio; 

 

RICHIAMATI 

 

- l’art.40 , comma 4, del D.L. 50-2022; 

- l’art. 37 ter rubricato “ Utilizzo degli avanzi di amministrazione per la copertura di maggiori 

oneri derivanti dalle spese per l’energia “   del DL 21 marzo 2022 n. 21 

 

ESAMINATA 

 

 

la documentazione prodotta dal Settore finanze e bilancio che consiste in: 

− proposta di deliberazione, 

− elenco variazioni alle previsioni di competenza e cassa degli stanziamenti di entrata e di spesa 

del bilancio di previsione 2022-2024, 

− quadro generale riassuntivo; 

− relazione tecnica del Responsabile del Settore Finanze e bilancio sulla verifica della salvaguardia 

degli equilibri di bilancio – assestamento  

− quadro di controllo degli equilibri di bilancio, 



− parere espresso dal Dirigente del Settore Finanze e Bilancio ex art. 49 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, 

 

CONSIDERATO CHE 

 

 le variazioni di competenza al Bilancio di Previsione 2022-2024 possono essere  riassunte come 

riportato nella seguente tabella: 

 

                 

PARTE CORRENTE  

 Competenza 

2022 

Cassa 2022 Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Maggiori entrate 1.358.242,91 1.690.387,38 72.836,00 103.746,00 

Minori entrate 218.875,38 487.063,38 190.388,00 221.600,00 

Maggiori spese 1.389.247,68 1.387.847,68 15.600,00 15.600,00 

Minori spese 548.068,15 548.068,15 133.152,00 133.454,00 

SALDO PARTE 

CORRENTE 

0,00 403.544,47,00 0,00  

 

PARTE IN C/CAPITALE 

 Competenza 

2022 

Cassa 2022 Competenza 

2023 

Competenza 

2024 

Maggiori entrate 56.378.49 56.378,49 0 0 

Minori entrate 40.000,00 0   

Maggiori spese  16.378,49 16.378,49   

Minori spese 0 0   

SALDO  PARTE 

CONTO/CAPITALE 

0,00 40.000,00   

 

 

VERIFICATO  
 

che le variazioni di bilancio contenute nella proposta di deliberazione: 

− sono conformi ai principi giuridici dettati dal decreto legislativo n. 267/2000 coordinati con la 

disciplina ed i principi  contenuti nel decreto legislativo 118/2011; 

− non alterano gli equilibri generali di bilancio e sono tali da garantire, in via previsionale, il 

pareggio finanziario complessivo del bilancio; 

 

PRESO ATTO 

 

che dalla relazione del Responsabile del Settore Finanze e bilancio viene evidenziata la verifica 

della situazione finanziaria da cui discende l’attuale mantenimento degli equilibri di bilanci nella 

gestione di competenza e dei residui del bilancio del corrente esercizio finanziario  

 

RILEVATO 

 

− che dall’analisi previsionale dei dati relativi alla gestione di competenza e di cassa si possa 

garantire il mantenimento degli equilibri complessivi di bilancio e che il fondo finale di cassa 

non sia negativo; 

− che non si rende necessario adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione; 

 

    Tutto ciò premesso, riscontrata la correttezza degli atti e documenti presentati, 



 

ESPRIME 
 

 

• parere favorevole alla proposta di deliberazione in oggetto. 

 

 

Il Collegio concorda tuttavia con le considerazioni e con i suggerimenti espressi all’interno della 

propria Relazione dal Responsabile del settore Finanze e Bilancio, che di seguito vengono riportate: 

 

“In conclusione, in una ottica “di breve periodo” visto quanto sopra, sarà necessario entro la fine 

dell’esercizio presidiare l’attività di accertamento tributaria, accelerare le procedure di 

riscossione dei crediti tributari ed extratributari, monitorare i proventi da concessione edilizia 

applicati alla parte corrente del bilancio subordinando le spese dagli stessi finanziati al loro 

effettivo accertamento nonché la situazione generale delle passività potenziali. 

 

In base poi alle considerazioni sviluppate in questa relazione, in una ottica di insieme ma 

soprattutto prospettica e “di lungo periodo”, sarà necessario, al fine di evitare l’eventuale 

insorgenza di fenomeni atti ad alterare gli equilibri sostanziali di bilancio, in assenza di norme in 

deroga a quelle attuali ed in condizioni di superamento dell’attuale crisi economica e sanitaria, 

porre in essere tutta una serie di azioni atte a stabilizzare gli stessi equilibri attraverso il 

finanziamento delle spese correnti con entrate stabili e ricorrenti nel rispetto dei principi 

contabili.” 

 

In aggiunta a quanto sopra, il Collegio ribadisce quanto espresso in occasione della redazione della 

propria Relazione al bilancio di previsione 2022-2024 con riferimento al continuo utilizzo 

dell’avanzo di amministrazione (quota disponibile) per il conseguimento dell’equilibrio di parte 

corrente, avanzo la cui entità è ormai ridotta a cifre modeste. 

 

 

Li 26 luglio 2022 
 

 

L’ORGANO DI REVISIONE  

     

       VLADIMIRO BOLDI COTTI   

       ALBERTO TERRANEO   

       MAURIZIO DE PONTI 

        
(DOCUMENTO INFORMATICO FIRMATO DIGITALMENTE AI SENSI DEL 

T.U. 445/2000 E DEL D.LGS. 82/2005 E RISPETTIVE NORME 

COLLEGATE, SOSTITUISCE IL DOCUMENTO CARTACEO E LA FIRMA 

AUTOGRAFA) 

 


